
Periodico 

semiserio 

dell’Inter club 

PADOVA 

NERAZZURRA 

CLUB 2000 

Inter nos 

Pagina 

L’UOMO CHE NON C’E’!!! 
 

Quando l’Inter ingaggiò Gasperini io dissi: Moratti ha pre-
so il sesto dei cinque allenatori che erano in lista, era im-

possibile pensare che un allenatore con quella esperienza capa-
cità e filosofia del calcio potesse fare risultati all’Inter, e così è 
stato! Fallimento su tutti i fronti, tempo danaro e punti buttati 
via, per fortuna che davanti c’è il nulla… o quasi, e Moratti sta-
volta l’ha capito in fretta esonerandolo. Attualmente nulla è 
compromesso….ci siamo anche noi! Ranieri non è mai stato 
l’allenatore dei miei sogni, però credo che in questo momento 
servisse uno con esperienza e molto buonsenso e per questo so-
no convinto che sia la persona giusta per guidare l’Inter, società 
che tutti noi conosciamo come ambiente molto difficile… manca 
l’uomo dal polso forte, (esempio Mourinho) si è messo l’Inter 
sulle spalle e quello che è riuscito a fare lo sappiamo tutti! E’ 
chiaro che da Ranieri non dobbiamo aspettarci di vincere tutto 
ma perlomeno essere competitivi nel campionato Italiano si, 
considerando che senza i punti di penalizzazione sarebbe in te-
sta l’Atalanta, questo è tutto dire sulla forza delle altre. Ranieri 
ha dimostrato buonsenso mettendo i giocatori nel loro posto na-
turale, poi quando rientreranno gli infortunati magari potrà 
tentare anche qualcosa di diverso, ma per adesso va bene così. 
Sull’esonero di Gasperini, TV e stampa contro Moratti tutti a 
dire che Gasperini è un grande tecnico, aveva solo bisogno di 
tempo, (Mourinho con il primo pareggio alla prima giornata 
contro l’udinese su autogol al 92° di Cordoba l’avevano subito 
massacrato) Gasperini dopo quattro sconfitte consecutive ed un 
gioco che faceva da c….doveva rimanere…magari portando 
l’Inter in serie B. Ecco questi sono i giornalisti, che noi dovrem-
mo leggere od ascoltare…ma andate tutti aff…..!!! Caro Presi-
dente ha in mano una delle squadre più importati al mondo, 
tutti noi sappiamo che la famiglia Moratti è stata l’artefice di 
tutto questo, e ne siamo infinitamente grati, però il papà Ange-
lo aveva Allodi come responsabile dell’area tecnica, assieme ar-
rivarono a creare la GRANDE INTER, quando Moratti lasciò la 
società, se ne andò anche Allodi. Da allora furono anni di alti e 
bassi (più bassi che alti) fino ad arrivare a l’era Mourinho e li 
abbiamo toccato il cielo! Questi caro Presindente sono stati per-
sonaggi che si facevano rispettare, i giornalisti si mettevano 
tutti sull’attenti di fronte a loro, e questo perché, perché sape-
vano bene rappresentare l’INTER!!! 
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prossime partite        in casa            in trasferta 
 

il simbolo   significa: data e ora confermate da Serie A/UEFA; se 
una partita non e' presente qui sotto vuol dire che la data dell'incon-
tro non e' ANCORA DEFINITA nella stagione corrente 
 
    

Data          Competiz.   Partita 
 

Sab 1 Ott 2011, 20:45          Campionato  Inter vs. Napoli 
 

Sab 15 Ott 2011, 18:00       Campionato  Catania vs. Inter  
 

Mar 18 Ott 2011, 20:45    Champions  League Lille vs. Inter 
 

Dom 23 Ott 2011, 15:00     Campionato  Inter vs. Chievo 
 

Mer 26 Ott 2011, 20:45      Campionato  Atalanta vs. Inter 
 

Sab 29 Ott 2011, 20:45       Campionato  Inter vs. Juventus  
 

Mer 2 Nov 2011, 20:45    Champions League        Inter vs. Lille 
 

Dom 6 Nov 2011, 12:30     Campionato               Genoa vs. Inter 
 

Sab 19 Nov 2011, 18:00     Campionato  Inter vs. Cagliari  
 

Mar 22 Nov 2011, 20:45   Champions  League Trabzonspor vs. Inter  
 

Dom 27 Nov 2011, 15:00   Campionato  Siena vs. Inter 
 

Sab 3 Dic 2011, 20:45        Campionato               Inter vs. Udinese 
 

Mer 7 Dic 2011, 20:45   Champions League     Inter vs. CSKA Mosca 
 

Mer 21 Dic 2011, 20:45     Campionato   Inter vs. Lecce 

http://www.inter.it/aas/partita/?IDSTAG=2011/12&L=it
http://www.inter.it/aas/partita/?IDSTAG=2011/12&L=it&CT=C
http://www.inter.it/aas/partita/?IDSTAG=2011/12&L=it&CT=T
http://www.inter.it/aas/campionato/home?L=it
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Notizie importanti 
 

Campagna tesseramento   “Padova Nerazzurra” 

2011-2012 
 

Venerdì 23 settembre abbiamo aperto ufficialmente la 

nostra campagna tesseramento Club 2011-2012, è stata 

una serata per noi molto soddisfacente sotto il profilo 

dei numeri, però la più grande soddisfazione è stata 

quella di vedere tanti ragazzini accompagnati dai loro 

genitori venirsi a prendere i gadget dell’Inter con un en-

tusiasmo che non vedevo da tempo. Siamo convinti che 

la sede che abbiamo scelto, “la sala blu del patronato di 

San Agostino” (e di questo siamo grati a Francesco Sof-

fiato per averci ospitati), sia stata una cosa giusta, so-

pratutto per un motivo ben preciso. Da sempre noi di 

“Padova Nerazzurra”nella nostra filosofia del Club era 

quella di  portare più ragazzini possibile allo stadio, e 

dove si trovano se non in patronato? 

 

Partita Inter Chievo 
 

 

Ricordiamo che per la partita Inter Chievo del  23 otto-

bre i ragazzi sotto i 15 anni entreranno gratis. Saranno 

ospitati nel primo anello arancio e saranno accompagna-

ti da due genitori ( gia scelti ). Sono liberi ancora alcuni 

posti.  
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NORMALIZZAZIONE? SI’, GRAZIE… 
 

Siccome mi riconosco tanti difetti, ma non 
quello di essere un voltagabbana, sgombe-
riamo subito il campo dalle ipocrisie: Ra-
nieri mi è sempre stato antipatico, soprat-
tutto quando era sulla panchina di Juve e 
Roma. L’ho sempre considerato un pia-
gnone, un permaloso, e non mi è mai pia-

ciuto il suo modo di esprimersi. Il fatto, poi, che fosse uno dei 
“nemici” di Mourinho, e che non fosse propriamente un “vincente”, 
certo non contribuiva a rendermelo più simpatico. 
Ma il punto è che l’Inter è molto più importante delle mie antipa-
tie personali. Sulle pagine di questo giornalino, come sulla mia pa-
gina di Facebook, ho criticato la scelta di Gasperini fin dal primo 
giorno. Non per motivi personali (perché mi è sempre stato indiffe-
rente), ma per motivi squisitamente tecnico-tattici, che sono stati 
poi alla base degli scarsi risultati ottenuti e del suo conseguente 
esonero. 
Dicevo, l’Inter è più importante di tutto. Bene, è per questo che ri-
tengo Ranieri la migliore tra le scelte possibili. Allenatori bravi e 
disoccupati, in giro, ce ne sono pochi. Ancelotti non verrà mai 
all’Inter, Delio Rossi non ha abbastanza esperienza, Sanchez Flo-
res lasciamo perdere, Baggio, Figo e Baresi anche. E dopo la fallita 
rivoluzione tattica di Gasperini, la parola d’ordine per tornare a 
vincere era: normalizzazione. Quindi l’identikit del nuovo allenato-
re era presto fatto: molta esperienza, anche internazionale, buon 
senso, modulo di gioco 4-4-2. Stop.Non c’erano alternative: Ranieri 
era la migliore, se non l’unica, scelta possibile. E a questo punto, 
tutto passa in secondo piano. Adesso che veste i nostri colori, avrò 
per lui sempre il massimo rispetto, e soprattutto lo giudicherò dai 
fatti e non da preconcetti.  
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In fin dei conti, è lo stesso atteggiamento che ho avuto con Gaspe-
rini, che ho insultato fino a perdere la voce solo quando, con la Ro-
ma, ha messo dentro Muntari invece di Pazzini. Quella scelta tec-
nica, che ha umiliato il centravanti della Nazionale, mi ha proprio 
mandato fuori dai gangheri. 
Con Ranieri sarà lo stesso. Se porterà i risultati, e soprattutto se 
dimostrerà di sedere sulla nostra panchina usando l’intelligenza, lo 
sosterrò. In caso contrario, lo criticherò. Certo non possiamo pre-
tendere da lui un altro triplete, perché (diciamocelo) la squadra 
non è più quella di due anni fa: i senatori hanno due anni in più 
sulle spalle, e tra i giovani non c’è ombra di fenomeno. 
Ho visto la sua prima conferenza stampa: mi è piaciuto il fatto che 
sia arrivato in punta di piedi, che non abbia fatto proclami, che 
non abbia voluto cancellare il nostro recente (e vittorioso) passato, 
e soprattutto che abbia pronunciato la frase magica: “cercherò di 
riportare questa squadra a giocare come sapeva”. In altre parole, 
obiettivo normalizzazione. I giocatori torneranno al loro ruolo, e 
non vedrò più, ad esempio, Lucio spaesato sulla destra, Sneijder 
davanti alla difesa, etc. Perché, secondo me, il bravo allenatore non 
è quello che inventa chissà che cosa, ma quello che schiera la squa-
dra in modo tale da esaltare le caratteristiche dei propri giocatori. 
E su questo Mourinho è stato un maestro. E’ arrivato volendo fare 
il 4-3-3, ma quando si è reso conto dell’inadeguatezza dei giocatori 
per quel modulo, ha ripiegato sul 4-3-1-2 o sul 4-2-3-1, ed è arriva-
to il triplete. Leonardo, nel suo piccolo, ha fatto giocare la squadra 
nello stesso modo. 
Benitez, al contrario, ha mortificato con il possesso palla il dinami-
smo della nostra manovra (marchio di fabbrica dell’Inter mourinia-
na), mentre Gasperini ha insistito con un modulo chiaramente ina-
deguato, con metà dei giocatori fuori ruolo, scambiando così la coe-
renza con la cocciutaggine. 
Certo, mi aspetto che Ranieri ci 
metta anche del suo, ma intanto 
ha dimostrato di avere le due prin-
cipali qualità di un buon allenato-
re: intelligenza e buon senso. Chi 
ben comincia è a metà dell’opera. 
 
Claudio Saccardi 
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PASSATEMPO 

 
Due carabinieri vanno in un bosco per cercare un albero di Natale. 
Dopo due ore di intense ricerche uno dice all'altro: 
- Ora basta, il prossimo albero che vediamo lo prendiamo, che abbia 
le palle o no! 
………………………………………………………………………………… 
 
L'altra mattina alle 7.30 hanno suonato alla porta. Con un occhio 
chiuso e uno aperto sono andato ad aprire. 
Era mia suocera, mi fa: 
"Posso restare qui una settimana?" 
"Certo"... e ho chiuso la porta. 
………………………………………………………………………………… 
 
Davanti ad una tomba un tale singhiozza: 
- Non dovevi morire, non dovevi morire, perché sei morto... 
Un passante, commosso, lo vede e domanda: 
- Era vostro padre... vostra madre... 
E il tale: 
- No, era il primo marito di mia moglie! 
………………………………………………………………………………… 
 
In una fattoria, la gallina si rivolge alla mucca lamentandosi: -
Pensa, è una vita che lavoriamo qua, io mi faccio un sedere così tut-
te le mattine per fare l'uovo fresco e mai una soddisfazione, mai un 
complimento, mai una parola buona, una carezza... La mucca allora 
replica: -Allora guarda me: sono tre anni che il contadino mi tocca le 
tette, e mi avesse mai dato un bacio sulla bocca. 
Carabiniere: "Mi dia un chilo di pane". "Comune?". "Caltanissetta 
……………………………………………………………………………… 
 
Carabinieri: "Hai sentito, il carabiniere Carmelo Cazzone si e' fatto 
cambiare nome". "E come si chiama adesso?" "Antonio 
……………………………………………………………………………… 
 
Carabinieri: "Perche' porti la pistola sulla testa?". "Perche' mi han-
no detto che e' una Beretta! 
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info@padovanerazzurra.it 


